
Coordinamento  Regionale Emilia Romagna

Vigili del Fuoco

Bologna 11 Luglio 2023

Al Ministro dell’ Interno Prefetto Matteo Piantedosi
caposegreteria.ministro@interno.it

Al Sottosegretario di Stato all’Interno con delega ai Vigili del Fuoco On. Emanuele Prisco
segreteria.prisco@pec.interno.it

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco Prefetto Laura Lega
ufficio.gabinetto@cert.vigilfuoco.it

Al Commissario straordinario alla ricostruzione post alluvione Gen. Francesco Paolo Figliuolo
presidente@pec.governo.it

Al Presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini
segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it

Al Presidente dell’ ANCI Antonio Decaro
presidente@anci.it

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Dott. Ing. Carlo Dall’Oppio
uff.dirigentegeneralecapo@cert.vigilfuoco.it

Al Direttore Regionale VVF Emilia Romagna Dott. Ing. Francesco Notaro
dir.emiliaromagna@cert.vigilfuoco.it

e, p.c. ai Comandanti Provinciali 

Oggetto: emergenza Emilia Romagna, gestione post emergenziale.

Preg.me Autorità, 

come noto i Vigili del Fuoco dallo scorso maggio, hanno affrontato una delle calamità più nefaste
degli ultimi anni, l’alluvione che ha colpito l’ Emilia Romagna.
Per magnitudo, per estensione, per numero di personale intervenuto - anche dal livello nazionale -
e numero di interventi (ad oggi sono oltre sedicimila) l’ emergenza in Emilia Romagna è stata unica
nel suo genere. L’azione delle donne e degli uomini del Corpo, durante il suo lungo svolgimento, ha
salvato  vite  umane,  posto  in  sicurezza  abitazioni,  agito  sui  movimenti  franosi,  sulle  aree
alluvionate, ripristinato viabilità, rimosso fango e detriti.
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Ad oggi, in molti Comuni, permane la necessità di numerosi interventi, che rimangono nelle strette
competenze  dei  vigili  del  fuoco,  anche  attraverso  l’uso  di  specifici  mezzi  movimento  terra,
strumentazioni  di  monitoraggio  movimenti  franosi,  droni,  ecc.  ma  che  necessitano  di  essere
programmati  e  sostenuti,  attraverso  una  convenzione  con  la  Regione  Emilia  Romagna,  con  i
Comuni coinvolti e con il Commissario straordinario alla ricostruzione, così come già avvenuto per
la ricostruzione post-terremoto in Emilia. Infatti, ci risultano ancora abitazioni isolate con strade
comunali e provinciali interrotte, invasi creati in aree una volta coltivate, frane ancora numerose ed
i  piccoli  comuni  non hanno le  forze  per  reagire  da  soli.  Se  le  piogge  ricominceranno tutti gli
interventi sospesi o non completamente bonificati e messi in sicurezza si ripresenteranno in tutta
la loro drammaticità.
Pertanto, la FP-CGIL Emilia Romagna si fa portavoce di tali necessità col fine di mantenere un forte
legame tra il bisogno del cittadino, delle amministrazioni comunali e del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco che, ancora una volta, mette a disposizione le proprie competenze e donne e uomini
che, con senso di abnegazione, continuano a salvaguardare territori e cittadini.

Certi di aver colto la vostra attenzione in materia, restando a disposizione, porgiamo distinti saluti.

    Per Segreteria FP-CGIL Emilia Romagna            Il Coordinatore Regionale FP-CGIL VVF      
    Stefania Bollati            Alessandro Monari
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